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LEGGERE: UN ANTIRUGHE PER IL CERVELLO  

Tutti i giorni, alla stessa ora, un vecchietto piccolo piccolo entra nel negozio di 

alimentari allôangolo della via per acquistare un sacco di roba da mangiare.  

ñMa come far¨ a far fuori tutto!ò si domanda la gente, che sa. Lôomino, infatti, ¯ 

molto malato e vive solo; il suo stato, quindi, non può certo permettergli di fare pasti 

tanto sostanziosi! Tutti i giorni, comunque, la merce acquistata è sempre nella 

stessa quantità e la gente, che deve pur esprimere un giudizio, comincia a pensare 

Sono come dei saggi alberi che si tengono per mano  

grazie alle radici intrecciate ed alle vicine chiome diradate,  

scaldati dai caldi colori del tramonto,  

e nelle ombre lunghe dellôautunno:  

sono i nostri amati vecchi, gli abitanti di questa Casa comune.  
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che il vecchio malato sia impazzito e, lôuno allôaltro, fanno correre questôopinione 

ormai certa. 

Verso la fine dellôinverno, per ben cinque giorni, il vecchietto non si fa vedere al 

negozio e solamente il giorno ancora successivo una giovane donna, mai vista 

prima, entrando chiede al commerciante di darle alcuni prodotti, raccomandandosi 

che siano della stessa qualità che era solito acquistare quel vecchietto piccolo 

piccolo.  

ñPerch®, lei lo conosce?ò 

ñCerto, signore. Purtroppo per¸ lo conoscevo, perch® ¯ morto la settimana scorsa. 

Soffriva tanto, sa? Eppure era diventato come un nonno per mio figlio, e pur 

soffrendo molto, ma sapendo che io sono fuori tutto il giorno per lavorare, si 

incaricava di fare quotidianamente la spesa e preparare il cibo per tutti noi. E 

pensare che poi, lui non poteva quasi assaggiarneéò 

Mentre racconta questi fatti, qualche solita persona che frequenta il negozio esce 

frettolosamente e, con la testa bassa bassa e unôocchiata ogni tanto verso la 

giovane donna, si allontana sperando di non essere vistaé ñAvessi mai 

immaginato!ò, pensa tra s®.  

 

Questo racconto è tratto da una raccolta di fiabe per giovani ed adulti, ed alcune 

novelle parlano di anziani. Scientemente alcune copie del volume sono state 

consegnate ad ospiti della RSA per essere lette (e commentate), sapendo e 
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sperando che la lettura potesse 

rappresentare non solo un momento 

di diletto, ma anche un lavoro 

cognitivo apposito. 

È stato infatti scientificamente 

dimostrato che mantenere attive le 

funzioni cognitive in 

generale  (nulla di eclatante, sono 

sufficienti i semplici stimoli 

quotidiani, come appunto leggere, 

fare cruciverba o avere interazioni 

sociali) rallenta il declino 

cognitivo , creando una riserva di 

neuroni che torna utile in età 

avanzata. Allo stesso modo, riduce 

sensibilmente il rischio 

di  demenza senile  e mitiga le manifestazioni cliniche della malattia di Alzheimer in 

chi ne è già affetto. Buono a sapersi! Anche perché non tutti saranno felici di 

apprendere che il nostro cervello inizia a invecchiare già a partire dai  30 anni, 

con un calo dellôefficienza dellôintelletto di circa 1% circa ogni anno . Niente 
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paura, comunque: purché si conoscano tutte le precauzioni da prendere per 

rallentare questo fenomeno e un buon libro è una di queste. La lettura rappresenta 

uno dei modi migliori per intrattenere il nostro pensiero ed attivare  il nostro 

cervello . Proprio come una crema antirughe, la lettura tonifica diverse aree 

cerebrali, soprattutto quelle coinvolte nel ragionamento, nella comprensione del 

linguaggio e nelle emozioni, migliora la capacità di fare associazioni tra concetti, le 

abilità linguistiche e il cosiddetto problem-solving, cioè la capacità di risolvere 

problemi di qualsiasi genere, di prendere la decisione giusta nelle situazioni più 

disparate, a partire dalla normalissima vita di tutti i giorni.  

Ma quali sono le basi scientifiche di questi benefici? Si potrebbe immaginare 

la nostra rete di neuroni come la chioma rigogliosa di un grande albero. Ogni 

volta che stimoliamo il cervello con un compito, crescono nuovi germogli e 

spesso interviene un giardiniere che, potando le fronde nel punto giusto, 

elimina quelle in eccesso e mantiene i rami più utili, rafforzandoli.  In termini 

scientifici, questa metafora prende il nome di ñplasticità sinaptica ò, ovvero la 

capacit¨ dei neuroni di essere plasmati dallôesperienza, di creare e modificare 

continuamente le proprie connessioni in base agli stimoli provenienti dallôesterno, 

unôabilit¨ che si mantiene per tutta la vita, anche durante la vecchiaia, ma che va 

costantemente allenata. 



 BOSCO DõAUTUNNO  

   

Pagina 5 

 

Leggere potrebbe essere quindi la pozione magica per conservare la propria 

memoria più a lungo , aprendo interessanti prospettive anche nel trattamento di 

malattie dellôanziano.  

Ma cô¯ dellôaltro. William Styron, scrittore e critico letterario statunitense, diceva che 

un buon libro dovrebbe regalare molte esperienze e lasciare ñleggermente esaustiò 

alla fine, e sosteneva che, leggendo, si vivono diverse vite. Ciò significa che 

probabilmente lôimpatto della lettura sul nostro cervello ¯ pi½ determinante di 

quanto si pensi .  

Considerando lôeffetto protettivo della lettura sullôinvecchiamento della mente e 

non solo, quale migliore occasione per invertire la tendenza a leggere poco che 

lôISTAT hai riscontrato tra gli italiani?  

Invecchiare è inevitabile, ma annoiarsi è facoltativo e la lettura potrebbe essere un 

modo intelligente di impiegare il tempo, anche per chi ha una propensione alla 

pigrizia. In fondo non si tratta sicuramente di unôattivit¨ che fa venire il fiatone, anzi, 

molti potrebbero scoprire che, oltre che rilassante (il fatto che aiuti ad addormentarsi 

la dice lunga), la lettura può essere coinvolgente, per non dire entusiasmante, e 

aiutare a viaggiare con la mente, allenandola, pur restando fisicamente 

comodamente seduti sul proprio divano. Seduti quié ma ai Caraibi o tra i boschi 

delle Alpi con la fantasia. Ed il bello è che certe volte, leggendo ed immergendosi 
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nella lettura, puoi addirittura provare sensazioni fisiche come se fossi davvero in riva 

al mare o sotto gli alberi! Che bello avere una mente che ci fa viaggiare gratisé 
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Ospiti in movimento : 1° agosto  

 

Il Primo agosto è la Festa Patronale di Vercelli: SantôEusebio.  

Il solenne pontificale è stato presieduto da mons. Marco Brunetti , vescovo di Alba, 

che ¯ un profondo conoscitore della figura di SantôEusebio e che ha tenuto 

unôomelia centrata sulla fedelt¨ a Cristo e i doveri dei cristiani di camminare nella 

verità e carità. In tutto sei vescovi erano presenti in cattedrale.  

Al pomeriggio ci sono stati i VESPRI SOLENNI DI SANTôEUSEBIO, e con alcuni 

Ospiti ci siamo recati in Cattedrale per poter partecipare alla Preghiera comunitaria. 
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È stato bello quando Mons. Marco Arnolfo, il nostro Arcivescovo che mensilmente è 

tra noi in Casa di Riposo per celebrare la Santa Messa, si è avvicinato per 

ringraziare i Nonni della loro presenza: è un affetto ricambiato che riempie il cuore. 

Ĉ in quellôoccasione che abbiamo deciso anche con lôArcivescovo la partecipazione 

con alcuni Ospiti al Pellegrinaggio al Santuario di Oropa del 5 agosto successivo. 
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Ospiti in movimento : Oropa, 5 agosto  

Sono stati più di 600 i vercellesi che martedì 5 agosto sono saliti a Oropa per il 

tradizionale pellegrinaggio diocesano, che conclude i festeggiamenti per il patrono 

S. Eusebio. Un gruppo di una quarantina di fedeli, guidati dallo stesso arcivescovo, 

ha raggiunto a piedi il santuario mariano partendo dal Bottalino di Biella. Alle 10,30 

poi, tutti si sono dati appuntamento nella gremitissima basilica superiore per la 

Santa Messa. 

 

Anche noi côeravamo, saliti da Vercelli non certo a piedi!, ma anche noi saliti 

sebbene in un pulmino apposito per le difficoltà a deambulare di alcune nostre 

Nonne, ed abbiamo raggiunto la località montana che tutti, da buoni vercellesi, tante 
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volte abbiamo visitato negli anni della fanciullezza, della gioventù, in età adulta ed in 

quella anziana prima di essere Ospiti della RSA. 

In Basilica ci hanno posizionato a fianco dellôaltare della concelebrazione, e da l³ 

abbiamo seguito tutta la Messa, mentre al pomeriggio, per il Rosario, eravamo nella 

navata centrale tra tanta altra gente. La statua della Vergine Nera, quella che 

normalmente è nella nicchia nella Basilica inferiore da 500 anni, era questa volta 

ben collocata nellôabside superiore, così da essere venerata dai fedeli nellôAnno 

Santo che è questo 2025: la Chiesa grande è proprio quella giubilare, quella con la 

Porta Santa da attraversare per acquisire le Indulgenze previste dai riti di questa 

speciale occasione. 
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Ma si può salire ad Oropa senza 

mangiare la POLENTA CONCIA, e 

conciata alla maniera di Oropa con 

burro, tome varie ed altri buoni 

grassi e saporiti ingredienti?   

écomô¯ visibile, anche le Nonne in 

pellegrinaggio hanno scelto di 

farloé 
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Ospiti in movimento : 27 agosto  

Sagra dôla panissa 

Gi¨, dopo tanta sacralit¨ mariana e diocesana, potevamo declinare lôinvito ad 

essere presenti alla SAGRA DôLA PANISSA in Piazza Mazzini, quella organizzata 



 BOSCO DõAUTUNNO  

   

Pagina 13 

 

dal Comitato Porta Casale ormai da alcuni decenni, sotto la guida esperta di Guido 

Manolli e dei suoi capaci cucinieri del tipico piatto vercellese? Detto, fatto!  

Eccoci a degustare panissa e non soloé ed il tutto ben raccontato nelle pagine di 

alcuni Quotidiani e Giornali nazionali e locali. 
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E durante il pranzo alla Sagra,  due regali sono stati consegnati ai rappresentanti 

degli organizzatori e volontari, Guido Manolli e Paolo Bonan: per loro le Nonne che 

disegnano e colorano avevano in precedenza preparato due bei grembiuli, con 

disegnata a mano la ricetta della panissa ed alcuni ingredienti del buonissimo 

piattoé (da dietro le quinte abbiamo saputo che i due destinatari hanno chiamato i 

colleghi per guardare cosa ci fosse dentro il 

pacco-regalo e, una volta scoperto, si sono 

commossi fino a piangere)  
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Ospiti in festa UNO 

Come puoi non far festa a chi, per pi½ di trentôanni, ha cucinato e ben sfamato 

centinaia e centinaia di Ospiti ! E così anche il capocuoco Carlo è andato in 

pensione, lasciando nelle mani dellôerede la responsabilit¨ e la gioia di 

continuare il suo operato.  

Per lôoccasione, le amabili Nonne ñartisteò hanno preparato un apposito 

grembiule proprio per lui, una speciale etichetta per un vino da festa , ed uno 

scritto specialissimo che lôha anche commosso (e la causa non era una cipolla 

tagliataé) 
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  Ospiti in festa DUE 

Il mese di settembre è stato impreziosito da 2 compleanni importanti: OSVALDO  

Cena che di anni ne ha compiuti 104 e ROSALBA  Bazzano di ñsoliò 101.  

Duecentocinque anni di vita spesi tra gioie e difficoltà, le gioie del vivere che 

ciascuno pu¸ immaginare e le difficolt¨ correlate allôaver vissute in periodi non facili 

del Secolo scorso, con tutto ciò che può aver significato la Seconda Guerra 

Mondiale. 

Osvaldo e Rosalba sono stati festeggiati nei loro Nuclei con familiari, compagni di 

viaggio e personale. 
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Articolo su LA SESIA per i due 
compleannié 
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Pierina e Claudio, il 28 agosto, hanno festeggiato in Casa di Riposo il loro 60° 

anniversario di matrimonio! Che invidiabile traguardo per i due nostri Ospiti e 

compagni di viaggio. 

Al giorno dôoggi ¯ un traguardo assai difficile, perché se è vero che si è allungata 

lôaspettativa di vita, per¸ ci si sposa tendenzialmente molto pi½ tardi di mezzo secolo 

fa. Per noi è un privilegio averli potuti festeggiare anche con una benedizione 

speciale imposta dallôArcivescovo Mons. Marco Arnolfo: era prevista la sua 

presenza per la Santa Messa, e dunque con una sola occasione ha imposto le mani 

benedicenti sui due ñSPOSINIò Pierina e Claudio e sullôUltracentenario 

Osvaldoé 
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Ospiti in festa TRE  

Durante i mesi estivi, in Casa abbiamo avuto due Stagiste per il prossimo ruolo di 

OSS, chiamate ANTONIA ed ALICE, che i nostri Ospiti hanno ben apprezzato per i 

modi corretti e cortesi, per lôaffabilit¨ e lôempatia, per il piacevole modo di ñimparare 

a fare le Operatrici Socio-Sanitarieò. 

Alla fine della loro esperienza, Antonia ed Alice sono state festeggiate dalle Nonne 

che, appositamente per loro, hanno disegnato due borse e due biglietti per scrivere 

alcune parole di augurié  

GRAZIE, ANTONIA!  GRAZIE, ALICE!  
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LETTORI DI CASA  

A cura di Marinella C.  

 

 

 

 

 

 

 

 

"Ridere con le lacrime agli occhi"  segue Mark, un uomo che, dopo essersi 

ritrovato a New York per aiutare il suo migliore amico Nic, si scontra con la 

frenesia della città e del lavoro da broker, riscoprendo come il suo amato 

labrador Black gli abbia insegnato la gioia di vivere.  Il libro esplora il tema del 

sacrificio per l'amicizia e come accettare gli imprevisti, guardando il mondo 

con lo sguardo di un cane, possa rivelarsi la chiave per ritrovare la felicità, 

anche in mezzo alle avversità.   


